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/ sogni dei partenopei irrimediabilmente infranti (hi) 

Napoli in declino e col 
fiatone: la Roma pareggia 

Clerici sbaglia un rigore in apertura di gioco . Juliano porta in vantaggio 
gli azzurri poi Orazi 9 un piccoletto, batte di testa Carmignani e pareggia 

MARCATORI: nella ripresa 
al 15* Juliano (N), al 32* 
Orazi (R). 

NAPOLI: Carmignani 5; Bru-
scolotti 7, Pogliana 7; Zur-
lini 5, Ripari 6, Orlandinl 
6; Cane 7, Juliano 8, Cle
rici 5, Esposito 5 (IMonte-
fusco 5), Broglia 6. N. 12 
Da Pozzo; n. 13 Fotìa. 

ROMA: Conti 7; Negrisolo 7, 
Rocca 8; Cordova 6, San-
tarini 6, Batistoni 7; Ora-
zi 7, Domenghini 7, Prati 
6 (Ranieri 6). Cappellini 6, 
Spadoni 7. N. 12 Quintini; 
n. 13 Selvaggi. 

ARBITRO. Lo Bello, 7. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 24 marze 

Clerici ha sbagliato un cal
cio di rigore in apertura di 
partita, Orazi ha colpito un 
palo interno poco dopo, poi 
ha segnato il Napoli con Ju
liano che inseguiva insisten
temente il gol da immemora
bile tempo, ha pareggiato O-
razi, di testa, lui cosi picco
lo rispetto agli altri: questi 
gli episodi salienti di que
sta partita che la Roma ha 
pareggiato con molto merito, 
decretando la fine dei sogni 
di gloria che il Napoli aveva 
fin qui inseguito. Ma prima di 
addentrarci nel racconto del
la partita, vale la pena sotto
lineare che il Napoli i suoi 
sogni di gloria li aveva già 
abbandonati a Vicenza, e non 
tanto per la sconfitta subita, 
quanto perché era apparso 
chiaro che alcuni uomini ave
vano ormai il fiato grosso, 
che non possedevano più la 
forza reattiva di un tempo, 
ed in più, nel periodo più 
delicato, avevano perso due 
pedine importanti come Va-
vassori e Landini. I sogni di 
gloria si sono infranti, dun
que, di fronte ad una spietata 
realtà: siamo sempre stati del 
parere, e lo confermiamo alla 
stregua dei fatti, che il Na
poli avrebbe potuto disputare 
un eccellente campionato, so
lo in virtù di. lancinanti sfor
zi (e lo ha fatto), senza tut
tavia potere avanzare aspira
zioni di primato. E dunque 
nessun rimpianto. 

Dopo quanto era accaduto 
e si era visto a Vicenza, la 
partita con la Roma si pre
sentava come un test per il 
Napoli: bisognava soprattutto 
verificare se quei limiti di te
nuta atletica rappresentava
no una denuncia di stanchez
za. o erano effetto della gior
nata balorda. Purtroppo la 
conferma che di stanchezza 
si tratta, è venuta, e la Ro
ma, col suo gioco a ragnate
la, con quei frequentissimi 
scambi a centrocampo che in 
certi momenti arieggiano il 
« gioco corto » alla Viciani, ha 
evidenziato questo disagio del 
Napoli in maniera forse più 
marcata di quanto si potes
se sospettare. Anche perché 
in buona sostanza, la Roma 
ha giocato una partita puli
ta, senza durezza, senza cat
tiverie, e non tragga in in
ganno il calcio di rigore ini
ziale: il Napoli aveva comin
ciato alla grande, e lo scam
bio che al 6' si è verificato 
tra Juliano e Cane, apparso 
immediatamente in palla, ha 
impressionato Negrisolo, che 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di atterrare il ne-
gretto. 

Fallo netto, ma eseguito be
ne: solo un Lo Bello in gran 
forma ha il coraggio di pu
nire simili falli. Ha battuto 
Clerici, un pallone lento, sul 
quale l'ottimo Conti si è lan
ciato in tuffo, fermandolo 
senza bloccarlo, e sul pallone 
si è lanciato ancora Cleri
ci che lo ha infilato in rete, 
pegiudicando tuttavia la vali
dità dell'azione con un'entra
ta pericolosa nei confronti 
del portiere. E giustamente 
Lo Bello ha annullato. 

Ma dopo questo episodio, 
di falli cattivi non se ne so
no registrati altri. C'è stata 
invece una superiorità di 
manovra della Roma che 
bloccava il gioco a centrocam
po con quel fraseggio stretto 
che si è detto, spettacolare, e 
addirittura inquietante per lo 

Incidenti al 
«San Paolo»: 

tre feriti 
e un arresto 

NATOLI, 24 marzo 
Tre carabinieri feriti tra cui 

un tenente, un giovane arre
stato e 40 persone fermate 
(tutte rilasciate più tardi), 
sono il risultato di incidenti 
verificatisi oggi allo stadio S. 
Paolo prima e durante la par
tita Napoli-Roma. 

Il più grave tra i carabinie
ri feriti è Emanuele Maione 
che ha ricevuto un calcio al 
basso ventre ed è stato rico
verato con sospetta lesione di 
organi intemi. Gli altri due: 
il tenente Stefano Varini ed 
il carabiniere Giorgio Cortei-
lese hanno riportato danni più 
lievi. L'uomo arrestato è Car
lo Russo di 27 anni. 
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Al «Comunale» di Bologna la Fiorentina non va più in là dell 'M 
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Un pari che accontenta tutti: 
Pesaola, Radice e l'arbitro 

Gli unici a lamentarsi sono stati gli spettatori: un po' per lo spettacolo, molto per i prezzi alti - Savoldi su rigore e Della Mar-
tira autori delle reti - Il signor Toselli fischia la fine della partita in anticipo e toglie a Ghetti la possibilità di cambiare il risultato 
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NAPOLI-ROMA — Vano tuffo di Cirmignani sul tiro di Orazi: è il gol del pareggio romanista. 

avversario. Con in più questo 
di apprezzabile: che mentre 
il centrocampo risultava bloc
cato, sulle fasce laterali si 
lanciavano a turno e con im
pareggiabile tempestività i 
terzini Rocca e Negrisolo, i 
quali sono stati gli autentici 
mattatori di questa partita 

Inoltre la Roma ha mostra
to al tempo stesso capacità di 
reazione e sagacia. Scampato il 
pericolo del gol su calcio di 
rigore, la Roma ha immedia
tamente replicato: Orazi, al 
10', ha rubato il tempo alla 
intera difesa del Napoli ed ha 
tirato in corsa, mandando la 
palla a picchiare sullo spi
golo interno del palo. E quan
do il Napoli, al 15' della ri
presa, ha segnato — Monte-
fusco a Clerici, tentativo'.di* 
slalom del brasiliano, un av
versario saltato e pallone fal
lito al momento del tiro, ma 
felice inserimento di Juliano 
che saettava in rete — la Ro
ma ha fronteggiato con cal
ma l'euforia del Napoli' che 
stava stringendola d'assedio, 
e al momento buono, al 32', 
quando gli azzurri ormai rite
nevano di aver la partita in 
tasca, e si scoprivano impru
dentemente, ha colpito anco
ra: solito inserimento di Roc
ca sulla destra, centro preci
so per la testa di Orazi che, 
libero, ha insaccato battendo 
l'incerto Carmignani. 

Michele Muro 

Molta euforia negli spogliatoi romanisti 

Liedholm: «Ed ora 
sotto con la Lazio» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 24 marzo 

C'è nervosismo negli spogliatoi 
del Napoli e si rileva a prima vi
sta. Tutti tardano ad uscire, tatti 
si rifiutano di parlare alla TV ed 
alla Radio, nonostante le insistenze 
dei vari colleglli e le premure di 
Janiclt. Un passo falso che forse 
taglia 11 Napoli fuori dalla lotta 
per lo scudetto. 

« Sì — ammette Delirati, che ha 
sostituito Ip panchina Io squali
ficato Vinicio — è stato un gros
so passo falso e solo una impen
nata a Cesena domenica prossima 
ci potrà rimettere in corsa. Alme
no così speriamo ». 

Sulla partita è di poche parole: 
« E' stato un Incontro un po' par
ticolare ed avremmo anche po
tuto vincere senza grossi affan
ni, lmece ci hanno raggiunto con 
un gol che ha sorpreso tutti. Cer
to, se avessimo segnato quel cal
cio di rigore all'inizio, probabil
mente le cose si sarebbero mes
se In maniera diversa. Ma tan-
t'è... ». 

Infine parla della Roma: « L'ave

vo vista domenica scorsa e sa
pevo che giocava in quella ma
niera: ci sono molti centrocampi
sti e qualche difensore che di 
volta In \oIta si sgancia e diven
ta un pericolo per la difesa av
versaria, ma ero sicuro, dopo 11 
nostro gol, che non ci avrebbero 
sorpresi». 

Per Liedholm, invece, è stato 
un pareggio strameritato: «Abbia
mo sviluppato un gran gioco a cen
trocampo, ed abbiamo disputato un 
bell'Incontro. Il pareggio è II mi
nimo risultato che imitavamo, per
chè abbiamo anche fallito parec
chie occasioni da gol, ed abbia
mo anche colto un palo. Se aves
simo addirittura vinto, nessuno 
avrebbe potuto gridare allo scan
dalo. II Napoli è apparso giù di 
corda e non penso che possa in
fastidire la Lazio ». 

« Già, la Lazio, la squadra che 
domenica prossima Incontrerete nel 
derby... ». 

« Noi speriamo di fare una bel
la gara e di fermare la Lazio ». 

Gianni Scognamiglio 

RADICE: 
«lo al Milan? 

Non ne so 
proprio niente» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Non è che il pubblico si sia 
divertito troppo. In compen
so soddisfatti sono i protago
nisti di questo derby. Sostiene 
Radice: «Un pari soddisfa
cente. Sull'I a 1 potevamo 
vincere noi, ma potevamo an
che buscarle. Quindi va bene 
cosi. Il Bologna aveva pian
to parecchio dopo Cesena, ma 
io sapevo che la squadra ros
soblu non era quella della do
menica precedente, ed infatti 
oggi ha sostenuto un buon 
match e nel primo tempo è 
andata forte. Pertanto il pa
reggio è un risultato equo 
fra due formazioni che han
no saputo lottare e sul piano 
agonistico hanno dato tutto. 
E' vero che la Fiorentina non 
ha fatto cose eccezionali, ma 
anche dopo la chiara vittoria 
contro il Torino nessuno si 
era illuso. Abbiamo conqui
stato una buona posizione in 
classifica che più o meno ri
spetta il nostro valore attua
le». 

Si è sentito parlare di un 
suo futuro passaggio al Mi
lan... 

«L'ho letto anch'io. Solo 
che non ne so proprio nien
te. E poi questo Milan quanti 
allenatori dovrebbe avere l'an
no prossimo? Ogni tanto sal
ta fuori un nome ». 

Per contenuti anche Pesao
la non si discosta molto dal
le dichiarazioni del suo col
lega fiorentino. 

«Indubbiamente'— afferma 
il trainer bolognese — è un 
punto buono se si pensa che 
mancavamo di Rimbano, Bui-
garelli, Gregori, che Cresci si 
è infortunato, che Ghetti e 
Vieri rientravano dopo un 
lungo periodo. Per di più nel 
primo tempo il Bologna a-
vrebbe potuto ottenere qual
cosa in più. Purtroppo abbia
mo subito il pareggio attra
verso la solita distrazione». 
Tuttavia ribadisce che quello 
di oggi è stato un buon Bolo
gna, una squadra sufficiente
mente viva che ha ottenuto 
con merito il suo punto. 

Chi s'accontenta... 
f. V. 
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Prezioso pareggio sul campo del Foggia all'899 (2-2) 

I blucerchiati si abbonano 
ai gol in «zona Cesarmi» 

MARCATORI: Rognoni (F) al 
43' del p.t.; Maraschi (S) 
al 5', Rognoni (F) al 27' e 
Armino (S) al 44' del s.t. 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
7, Colla 6; Liguori 6, Bru
schini 6, Valente 5; Pavone 
5, Del Neri 6, Silvano Villa 
6 (dal 34' del s.t. Fabian 
n.c,). Rognoni 7, Golin 6 -̂
(N. 12: Giacinti, n. 13: Sai-
vori). 

SAMPDORIA: Cacciatori fi; 
Santin 5, Rossinelli 6; Lo-
detti 7, Frinì 6, Arnuzzo 6; 
Badiani 6, Sabatini 6, Ma
raschi 7. Boni 7 (dal 32' 
del s.t. Improta n.c), Oiia-
renza 6 (N. 12: Bandoni; 
n. 13: Lippi). 

ARBITRO: Casarin di Milano 
6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 24 marzo 

Doveva essere per il Foggia 
la partita della tranquillità; 
invece si è trattato di una ga
ra molto sofferta e, conside
rando come sono andate le 
cose, sciupata in modo vera
mente assurdo quando si pen
si che la Sampdoria (che non 
ha per niente demeritato) ha 
pareggiato ad un minuto dal 
fischio finale di Casarin con 
Arnuzzo. Toneatto, allenatore 
foggiano, non riusciva, a fine 
partita, a digerire la manca
ta vittoria nel momento in 
cui la sua squadra aveva avu
to al 43' della ripresa la pal
la gol per il 3-1 che Pavone 
sbagliava grossolanamente. La 
azione si era sviluppata con 
Fabian sulla destra; scatto 
dell'ex interista e passaggio 
che coglieva Pavone solo di
nanzi a Cacciatori: l'attaccan
te però, come abbiamo det
to, ha mancato clamorosamen
te il gol. Sulla conseguente 
rimessa di Cacciatori si è in
vece sviluppata l'azione del 
nuovo pareggio (definitivo) 
della Sampdoria con Arnuz
zo, dopo che LiguoriP nell'in

consueto ruolo di «libero», 
mancava il pallone che cerca
va di respingere di testa. 

Il Foggia, dopo essere parti
to lancia in resta mettendo 
in serie difficolta una Samp
doria peraltro attenta e guar
dinga a centrocampo, dove 
Boni e Lodetti controllavano 
agevolmente la situazione, riu
sciva a segnare la prima del
le quattro reti della partita 
al 43': Santin commetteva 
fallo al limite dell'area su 
Rognoni: la punizione veni
va toccata da Villa per lo 
stesso Rognoni he trovava Io 

spiraglio giusto per far pas
sare il pallone rasoterra al
la destra di Cacciatori. 

Nella ripresa la Sampdoria 
partiva con veemenza all'as
salto della difesa foggiana al
la ricerca del pareggio che 
giungeva al 5': Badiani ser
viva Boni il quale si porta
va sul fondo e centrava un 
pallone che Maraschi, lascia
to incustodito, non aveva dif
ficoltà ad insaccare. 

I padroni di casa ripartiva
no nuovamente all'attacco per 
riprendere in mano le redi
ni delia partita e quindi il 

V CrtcìiKki, T Barak, r Siukowski 

I ciclisti polacchi 
su tutti a Gaggiano 

SERVIZIO 
GAGGIANO, 24 marzo 

Stradomfnio polacco alla JTj» e-
dittane dell* «Coppa fuegiano ». 
Al primi tre posti, infatti, treria-
mo Bernard Cjwiitski, Edward 
Barrik e Ryszard SsnrkmrOti. Tut
ta polacca, quindi, qnrxu gara 
che ha visto il saccesso di un ere-
farla del campione dH mondo. 
appunto Bernard Creeximfci, nn 
alleU di 24 anni che studia neda-
fOftia airanrrrrsità di .Stellino. 

Quest'otiti, la rampatine polac
ca ha contronato I* (rara dall'ini-
sia alla fine per evitare *|rradevnli 
sorprese. SznrkowsJri, che martedì 
•COMÒ a Umito fini clamorosa-
mente battuto ad opera di Mau
rizio Mantovani, sin dal via ha 
«appiccicato» allo sprinter della 
Lafanteae-BrooklTn degli ottimi cu
stodi (Lia, Matasiak, N'ovtcki, Kr-
xeswmiel). Nonostante ciò l'atleta 
di Cacciano, nella parto iniziale 
detta corsa, non ha per noli* sof
ferto- la. . , amarratnr» stretto detto 

formazione polacca. Poi al 3»' km. 
Mantovani rimane purtroppo coin
volto in una spaventosa caduto di 
gruppo. Per luì (all'ospedale di 

/ Gaggiano gli verranno applicati 
quattro punti alla parete tempo
rale) la corsa finisce mentre per 
Srurkourski e compagni il compito 
di tenere in mano le redini del
la tara diventa indubbiamente più 
facile. 

Si arriva alle porte di fiaggiano 
con il rrappo compatto. In prima 
fila naturalmente i polacchi. Que
sta volta a « curare » l'uomo di ca
sa nostra più pericoloso, cioè Ram
poni, è lo stesso iridato che gio
cando soprattutto d'astuzia, rie
sce a concedere via libera ai suoi 
due compagni Crecsinski e Barrìk 
che si giocano la vittoria con una 
volato davvero entusiasmante. 
Srurkowski si prende la briga di 
regolare il gruppo. Alle sue spalle 
finisce Ramponi. FI untato posto 
è per il giovane Cairi. 

Pino Beccaria 

risultato. Al 17' Casarin non 
rileva un rigore per un fal
lo di Santin su Colla, ma al 
27' il Foggia, comunque, si 
riporta nuovamente in vantag
gio: Cacciatori trattiene trop
po la palla e l'arbitro decre
ta una punizione di seconda, 
che Rognoni conclude a rete 
dopo essere stato servito da 
Silvano Villa. 

Sul 2-1 il Foggia cerca di 
mantenere il controllo della 
partita e Golin si dà da fa
re per far scorrere i minuti. 
La partita si avviava tranquil
lamente alla conclusione ma 
un minuto prima che la Samp
doria pareggiasse con Arnuz
zo (al 44') — come si è det
to — il Foggia mancava il 
terzo gol con Pavone. 

La rete della Sampdoria 
giungeva a conclusione di una 
azione confusa: Arnuzzo riu
sciva a trovare un corridoio 
in una selva di gambe e a 
battere Trentini. Appena il 
tempo di rimettere la palla 
al centro e triplice fischio fi
nale di Casarin. 

E' la seconda volta nello 
spazio di sette giorni che i 
blucerchiati pareggiano in «zo
na Cesarinis: domenica scorsa 
con Maraschi nel derby, og
gi con i foggiani 

Il Foggia, oltre alia rete 
mancata da Pavone, lamenta 
una traversa colpita da Sil
vano Villa al 36' del primo 
tempo. Nella squadra di To
neatto si è fatta sentire la 
assenza del « libero » Pirazzi-
ni. 

Della Sampdoria poche le 
cose da dire: la squadra di 
Vincenzi ha giocato bene, ha 
fatto tutto quanto era nelle 
sue possibilità per conquista
re un risultato utile. C'è riu
scita, bisogna dirlo franca
mente, con molta abilità e an
che con un pizzico di fortu
na. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: Savoldi (B) su 
rigore al 38' del p.t.; Della 
Martira (F) al 3' del s.t. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversl 
6-f, Caporale 6; Battlsodo 
6, Cresci 6 (Paris dal 15' 
del s.t. 6), Classimeli! 5,5; 
Peccl 6—, Ghetti 6, Savoldi 
5,5, Vieri 6—, Novellini 5. 
N. 12 Battara, n. 14 Landi
ni. 

FIORENTINA: Superchl 7; 
Galdiolo 6, Roggi 6; Beatri
ce 6,5, Brizi 6, Della Martira 
6,5; Antognoni 5,5 (Caso dal 
36' s.t., s.v.), Guerini 6, Sai-
tutti 5,5, De Sisti 6, Deso
lati 5. N. 13 Lucetti, n. 14 
Parlanti. 

ARBITRO: Toselli, di Cor-
mons, 5. 
NOTE: giornata discreta, 

spettatori oltre 35.000. dei qua
li 29.309 paganti per un incas
so di 73.474.600 lire. Ammoni
ti: Roversi e Massimelli; Cre
sci è uscito al 15' della ripre
sa per una botta subita ad 
un ginocchio. Calci d'angolo 
5 a 3 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Pesaola ha detto che, con
siderando com'era messo il 
Bologna, per via delle asseti-
ze di Bulgarelli, Gregori e 
Rimbano e per l'infortunio a 
Cresci, il pareggio gli sta be
ne. Radice ha detto di rite
nersi abbastanza soddisfatto 
del punto rimediato a Bolo
gna. L'arbitro, invece, non ha 
detto niente, ma ha fatto in
tendere, in concreto, che an
che a lui il pari andava be
nissimo. Infatti dopo aver di
retto malamente la partita, 
Toselli commetteva l'ennesi
ma papera a pochi secondi 
dalla fine quando Ghetti, lan
ciato in area da un passag
gio smarcante di Novellini, 
si affrettava a fischiare la 
conclusione del match. Non 
solo mancavano diversi se
condi al 90', ma c'erano sta
te le due sostituzioni che ave
vano fatto perdere tempo e 
c'era stato un infortunio a Su-
perchi che aveva fatto inter
rompere il gioco. Ma Toselli, 
evidentemente, visto che il pa
ri poteva andare bene a tut
ti ha voluto anche farsi per
donare dai fiorentini un ri-, 
gore concesso al Bologna che 
ha fatto parecchio discutere. 
Fra i tanti soddisfatti, gli uni
ci a lamentarsi sono stati gli 
spettatori che, accorsi in mas
sa, hanno visto un primo tem
po appena accettabile e una 
ripresa decisamente mediocre: 
prezzo d'ingresso allo stadio 
dalle 3.000 lire in curva alle 
10.400 per un posto in tribu
na numerata. 

Al Bologna capita dopo 
trenta secondi una palla gol 
su deviazione di Savoldi in 
diagonale e pasticcio della 
difesa fiorentina; la palla ar
riva a Ghetti (un po' sor- • 
preso) che da una decina di 
metri tira con scarsa convin
zione e Superchi riesce a pa
rare. 

Il Bologna senza incantare 
comanda il gioco, anche per
ché dall'altra parte gli ospiti 
accettano con vigore la con
tesa a centrocampo, ma in at
tacco Desolati viene presto 
n cancellato n da Cresci e Sai-
tutti non fa meglio contro 
Roversi. Tuttavia al 29' anche 
la Fiorentina ha la sua palla 
gol propiziata da Massimelli 
che sbaglia intervento, • ma 
Guerini mette fuori. Il match 
ha una buona andatura sul 
piano agonistico: c'è un di
screto impegno, volano parec
chi calci e spinte, l'arbitro va 
in a barca » e dopo un ... qua
si gol di Novellini al 31' che 
non riesce a concludere un 
appoggio di Savoldi, il Bolo
gna passa in vantaggio. Siamo 
al 38'. azione di Vieri che tra
versa, testa di Brizi che de
via male, tenta la rovesciata 
Beatrice che non colpisce la 
palla, interviene allora Ghet
ti che tira verso la rete: da
vanti a lui c'è Antognoni che 
allargando le braccia involon
tariamente ferma la palla con 
un braccio: l'arbitro fischia il 
rigore fra le proteste dei to
scani. Batte Savoldi che spiaz
za Superchi e realizza il suo 
quattordicesimo rigore con
secutivo (per la Fiorentina è 
il settimo subito in questa 
stagione/. 

Nella ripresa la Fiorentina 
recupera subito. Siamo al 3' 
c'è un intervento falloso di 
Ghetti su Antognoni. la puni
zione dalla sinistra viene bat
tuta da De Sisti: la difesa 
bolognese si fa sorprendere 
da Della Martira che vola di 
testa e batte Buso. Pochi mi
nuti dopo la Fiorentina a-
vrebbe la possibilità di passa
re quando su traversone di 
Guerini, Desolati sbilanciato 
tocca da una decina di me
tri molto male, cade e la de
bole conclusione viene age
volmente fermata da Buso. 

Adesso la partila si fa de
cisamente scadente: gli errori 
nei passaggi non si contano 
più, così come ì calci dati 
qua e là. Nel grigiore genera
le non àfona neppure Toselli 
il quale evidentemente sta at
traversando un momento dif
ficile. Fatto è che non suc
cede praticamente più nulla, 
se si esclude l'episodio di 
Ghetti a pochi secondi dalla 
fine. 

Franco Vannini 

BOLOGNA-FIORENTINA — Della Martira (a destra) benché ostacolato da Roversi, segna, di testa, 
il gol del pareggio. 

Sconfitti dal Cesena sul « neutro » di Pisa (2-1) 

I rossoblu perdono 
l'ultimo autobus 

Festa e Savoldi II gli autori delle due reti dei roma
gnoli - Il giovane Mariani ha segnato per il Genoa 

MARCATORI: Festa (C) al 41' 
del p.t.; Mariani (G) al 18' 
e Savoldi II (C) al 28' del 
s.t. 

CESENA: Boranga 6; Danova 
6, Ammoniaci 6; Festa 7, Za-
niboni 6, Cera 7; Orlandi 6, 
Brignani 6, Bertarelli 6, Sa
voldi II 6, Toschi 6 (N. 12: 
Mantovani, n. 13: Scungio; 
n. 14: Braida). 

GENOA: Spalazzi 6; Maggioni 
5, Bittolo 6 (Rossetti 6 dal 
10' del s.t.); Maselii 5, Ro
sato 6, Busi 5; Perotti 5, 
Derlin 5, Pruzzo 6, Corso 7, 
Mariani 6 (N. 12: Lonardi, 
n. 14: Mendoza). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 7. 
NOTE: giornata afosa; am

moniti: Festa per scorrettez
ze, Corso per proteste, Boran
ga per ostruzionismo. Bitto
lo ha riportato uno stiramen
to alla coscia destra. Spetta
tori paganti 12.323 (almeno 
10.000 genovesi), per un incas
so di 29.912.800 lire. Control
lo antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
PISA, 24 marzo 

Il Genoa è venuto meno 
proprio nella giornata più im
portante, facendosi superare 
dal Cesena e vedendo così crol
lare le ultime speranze di 
riuscire a conquistare punti 
preziosi ed indispensabili per 
la sua classifica. 

Occorre dire che la gara è 
stata tecnicamente ed agoni
sticamente poco elevata, qua
si non si trattasse di un in
contro chiave per la retroces
sione; i rossoblu avevano una 
paura terribile di venir scon
fitti e cosi si sono presenta
ti in campo privi del morden

te e della sicurezza necessa
ri per conquistare il risultato. 
Si aggiunga poi che hanno do
vuto fare a meno di elementi 
del valore di Garbarmi e Bor-
don, per infortunio, e Corra
di per squalifica, per cui al
la fine sono scesi in campo 
con una linea attaccante co
stituita da Pruzzo e Mariani, 
due giovani che non hanno im
pensierito in modo continuo 
la difesa romagnola, appar
sa quanto mai sicura attorno 
a Cera, sempre molto luci
do in ogni intervento soprat
tutto in fase di raccordo e 
costruzione del gioco. 

Per contro, poi, la retroguar
dia rossoblu si è dimostrata 
in più di un'occasione non 
molto sicura, con Busi spes
so incerto negli interventi ed 
i centrocampisti a disagio nei 
confronti dei rispettivi avver
sari. 

E' stata una partita che non 
ha soddisfatto, nemmeno sul 
piano del gioco, le migliaia 
di tifosi genoani che hanno 
affollato l'Arena Garibaldi do
ve si disputava la gara a se
guito della squalifica di Ma
rassi, confermando ancora una 
volta il loro attaccamento al
la squadra. -

E veniamo ora alla crona
ca: si cominciava a ritmo 
blando e il Genoa conquista
va due calci d'angolo metten
do anche in difficoltà la di
fesa romagnola, come all'8' al
lorché Ammoniaci, per antici
pare Mariani su un servizio 
di Corso, di testa spediva in 
angolo a fil di palo con Bo
ranga ormai fuori causa. Due 
minuti dopo è ancora la di
fesa del Cesena a liberare be
ne su Pruzzo, servito in area 
da Mariani, il quale a sua 
volta sciupava banalmente una 
buona occasione al 17'. Il ser-

1-1 nel tderby-primavera» 

Per Lazio-Roma 
11.000 spettatori 

MARCATORI: Sella al 41' éel p.t.; 
Amato al 33' del s.t. 

ROMA: Di Belardino; Coketll, San. 
dreani; Piacenti. Cavalieri. Vichi; 
Sella, DI Bartolomei. Sellitri. 
Conti. Racci (Palmieri). 

LAZIO: Cari; Di Chiara. Sambuc-
co; Amato, Corcavo, Rotati; Gior
dano. Lomhardoxzl. Chirra, O c -
carelli. Castellarci. 

ARBITRO: Saul di Monfakone. 

ROMA, 24 marzo 
(«. m.) - Oltre undicimila per

sone, un tripudio di bandiere glal-
lorosse e biancazzurre, due reti 
non molto entusiasmanti e un ri
gore sbagliato hanno caratteriz
zato il derby « Primavera » svol
tosi allo stadio Flaminio. Il pareg
gio tutto sommato è giusto per
che se la Lazio ha marcato una 
leggera supremazia nella fascia cen
trale del campo, i giallorossi «1 
sono fatti ammirare per perico-' 

losità specialmente nella ripresa 
con l'ala Sella che ha messo 
spesso in difficoltà la difesa lazia
le. Ottima la prova di Vichi. Sel
la. Conti e Piacenti nelle file ro-
maniste, di Lombardazzi, Rosati, 
Amato e Di Chiara fra I laziali. 

La cronaca è ridotta al mini
mo. E' la Roma che si porta in 
vantaggio allo scadere del tempo 
(44'): palla di Di Bartolomei a 
Sellitri. il lancio del centravanti 
trova smarcato Sella che batte con 
un rasoterra il portiere laziale tuf
fatosi in leggero ritardo. 

Nella ripresa al 2* calcio di ri
gore per un fallo di mano involon
tario di Cavalieri: batte Amato ma 
il tiro si stampa sul palo alla 
sinistra del portiere romanista. 
Al 33' la Lazio raggiunge il pa
reggio: gran tiro di Amato da 
trenta metri, il portiere romani
sta respinge male e il pallone si 
alza a candela Infuocandoti nella 
veto romanista/ 

vizio era di Perotti con re
spinta corta di Orlandi pro
prio sui piedi di Mariani, li
bero al limite dell'area: il 
tiro dell'ala rossoblu finiva 
però a lato. 

Al 20' era Pruzzo a manca
re l'aggancio davanti a Bo
ranga su servizio di Maselii 
mentre il Cesena lentamente 
prendeva in mano le redini 
dell'incontro. Festa giostrava 
a centrocampo e al 24' pres
soché libero poteva saltare 
Bittolo e Busi ma veniva fer
mato in area da Rosato con 
un fallo d'ostruzione. Calcia
va la punizione Savoldi II ser
vendo Bertarelli il cui tiro 
veniva respìnto da Rosato, ap
postato nella barriera. 

Il Cesena intanto orchestra
va meglio le sue manovre pun
tando anche sul contropiede 
con Toschi che veniva lascia
to troppo spesso libero da 
Maggioni, ma il Genoa ave
va ancora uno sprazzo al 30' 
grazie a Corso il quale da fuo
ri area calciava a rete costrin
gendo Boranga a un interven
to in due tempi. 

Tuttavia erano i romagnoli 
a rendersi pericolosi. Al 40* 
Rosato doveva salvarsi in an
golo su Brignani e un minu
to dopo veniva la rete del van
taggio del Cesena. Orlandi ser
viva Festa il quale lanciava 
Bertarelli: il tiro del centra
vanti veniva respinto da Or
landi e Maggioni saltati as
sieme; la palla spioveva al 
limite dell'area proprio ver
so Festa, completamente li
bero. Il mediano romagnolo 
stoppava di petto e fatti due 
passi insaccava a rete a fil 
di palo alla sinistra di Spa
lazzi. 

Nella ripresa il Genoa aveva 
la sua migliore occasione pro
prio all'inizio: dopo appena 
due minuti infatti su punizio
ne di Corso, Pruzzo di testa 
colpiva la base del palo men
tre al 13' (dopo che Rosset
ti aveva sostituito Bittolo) 
c'era una punizione a due in 
area genoana per ostruzione 
di Rosato ai danni di Savoldi 
II, sventata molto bene da 
Perotti. 

Il Genoa sembrava ormai 
privo di vitalità quando al 18' 
perveniva invece al pareggio: 
cross di Rossetti per Corso 
il quale si liberava di un av
versario e serviva Mariani sul 
filo del fuorigioco: l'ala ros
soblu si aggiustava la palla 
e da pochi metri batteva Bo
ranga mentre i romagnoli pro
testavano vivacemente per 
una presunta irregolarità del 
rossoblu. 

Ma la situazione di parità 
durava solo 10 minuti. Al 28' 
su lancio di Festa, Toschi si 
liberava fallosamente di Ros
setti poi scendeva sul fondo 
e crossava al centro per l'ac
corrente Savoldi, lasciato li
bero, il quale di testa poteva 
mettere in rete a fil di palo 
eoa tutta tranquillità. 

Sergio Vtecia 
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